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È con la serenità e magari con l’analisi di ciò che riteniamo faccia male che solitamente si trova il modo migliore per cambiare o per meglio dire modificare quanto serve per restare al passo coi tempi e impostare il futuro.

Non si vuole ripetere quanto in precedenza detto dai vari Relatori ma è opportuno soffermarci (per approfondire i concetti) su alcuni punti precisi che possono tracciare le linee future:

· 
CONSIGLIO EUROPEO LISBONA 23 E 24 MARZO 2000
MODERNIZZARE IL MODELLO SOCIALE EUROPEO INVESTENDO NELLE PERSONE E COSTRUENDO UNO STATO SOCIALE ATTIVO

Istruzione e formazione per vivere e lavorare nella società dei saperi

25. I sistemi europei di istruzione e formazione devono essere adeguati alle esigenze della società dei saperi e alla necessità di migliorare il livello e la qualità dell'occupazione. Dovranno offrire possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio nelle diverse fasi della vita: giovani, adulti disoccupati e persone occupate soggette al rischio che le loro competenze siano rese obsolete dai rapidi cambiamenti. Questo nuovo approccio dovrebbe avere tre componenti principali: lo sviluppo di centri locali di apprendimento, la promozione di nuove competenze di base, in particolare nelle tecnologie dell'informazione, e qualifiche più trasparenti

26. Il Consiglio europeo invita pertanto gli Stati membri, conformemente alle rispettive norme costituzionali, il Consiglio e la Commissione ad avviare le iniziative necessarie nell'ambito delle proprie competenze, per conseguire gli obiettivi seguenti:

· un sostanziale aumento annuale degli investimenti pro capite in risorse umane; 

· il numero dei giovani tra i 18 e i 24 anni che hanno assolto solo il livello più basso di studi secondari e che non continuano gli studi né intraprendono altro tipo di formazione dovrebbe essere dimezzato entro il 2010; 

· Posti di lavoro più numerosi e migliori per l'Europa: sviluppo di una politica attiva dell'occupazione
29. attribuire una più elevata priorità all'attività di apprendimento lungo tutto l'arco della vita quale elemento di base del modello sociale europeo, promuovendo altresì accordi tra le parti sociali in materia di innovazione e apprendimento lungo tutto l'arco della vita, sfruttando la complementarità tra tale apprendimento e l'adattabilità delle imprese e del loro personale mediante una gestione flessibile dell'orario di lavoro e l'impiego a rotazione e introducendo un riconoscimento europeo per imprese particolarmente avanzate. I progressi verso questi obiettivi dovrebbero essere oggetto di analisi comparativa; 

Dalla prima analisi di tale importante documento si possono estrapolare due concetti fondamentali:

1. per avere una formazione adeguata al fine di affrontare anche il mondo professionale occorre averne una di livello universitario e con il DPR 328 del 2001 i Geometri assolvono a tale aspettativa;

2. la formazione continua (apprendimento lungo tutto l’arco della vita) in tempi brevi deve diventare punto di riferimento ed elemento di base del modello sociale europeo, su tale aspetto occorre lavorare da subito.

· Assemblea di CONFINDUSTRIA 27 Maggio 2004
· Scuola e Università sono un patrimonio fondamentale per il nostro Paese, dove si formano i nostri giovani. E’ da lì che verrà il nostro futuro.

· Eppure dobbiamo constatare che ogni tentativo di riforma o adeguamento del sistema educativo italiano genera più reazioni negative che sostegni interessati.

· Dobbiamo far partire in Italia la formazione continua.

· Ma la competitività del Paese si misura sulla massa delle competenze, non sulle punte di eccellenza di pochi individui.

Sembra di poter dire che ne scaturiscono gli stessi concetti di quanto sopra esposto con la precisa indicazione di elevare il proprio grado di professionalità, ma ciò che non deve passare inosservato sono le esortazioni che il Presidente MONTEZEMOLO fa nel suo intervento, esortazioni che sicuramente voleva rivolgere in prima persona ai propri iscritti ma che sono attuali per altre categorie e ritengo soprattutto la Nostra:

· Dobbiamo rimboccarci le maniche! Affrontando la concorrenza che c’è

· Ed è il mondo intero che, oggi, si trova in bilico tra una modernità che irrompe offrendo nuove sfide e un passato che ci imbriglia e ci immobilizza in arcaici stereotipi

· Possiamo scegliere, se chiuderci al nostro interno nel tentativo di non cambiare nulla, o aprirci a nuove esperienze

· O si cresce o si regredisce. Sta a noi decidere.

· La concorrenza si batte solo se si sa innovare

· innovazione, da Ragusa a Trento, …..dal professionista al pubblico ufficiale 

· Ma il mercato e la concorrenza non sono optional che si prendono solo quando fa comodo.

· La protezione delle professioni e la pretesa di mantenere un rapporto di tipo personale e fiduciario ha solo aperto il mercato italiano alle grandi imprese internazionali di studi giuridici, di ingegneria, di consulenza, ecc..

Emerge, senza possibilità di smentita, la necessità di mettersi in discussione quasi come ultima spiaggia per non essere scavalcati dagli altri paesi e dalle necessità della imprenditoria.

La preoccupazione è presente nella categoria tanto da suggerire gli interventi sia al Congresso di Venezia sia all’Assemblea dei Presidenti del Gennaio scorso che ponevano, magari senza l’assenso di tutti, con forza i temi della Specializzazione, della Polivalenza della Categoria ma non dei singoli e della formazione continua obbligatoria. Preme ribadire alcuni concetti:

· “ tutti non possono fare di tutto”

· Polivalenza sta a significare che il geometra opera nei settori dell’edilizia, della topografia, della valutazione, della sicurezza e dell’ambiente ma non sta a significare che necessariamente ogni singolo iscritto sia competente i tutti i settori.

· Stabilito che il percorso scolastico per diventare Geometra è quello universitario con la Laurea triennale, risulta evidente che i laureati che ne usciranno, proprio per il corso di laurea frequentato, potranno svolgere la professione in un settore specifico. Va da sé che l’Albo Unico sia da almeno pensare pieno di SPECIALIZZAZIONI anche per arrivare ad acquisire nuove competenze
Fatta la premessa occorre procede per dare un contributo, spero, costruttivo al progetto oggi illustrato, ma soprattutto per completare l’analisi che si ritiene irrinunciabile in un momento come quello attuale.

2) – ASPETTATIVE


È necessario quindi in questa fase prima di tutto capire quali possono essere le ASPETTATIVE che ci circondano.

· Del Mercato;

L’attenzione che tanti soggetti, più o meno interessatamente, ci rivolgono fanno pensare che il mercato si aspetti dai professionisti certamente un  “abbandono “ della tariffa minima obbligatoria, ( antitrust, Commissione Europea ecc. )  concetto con il quale dobbiamo serenamente fare i conti, ma non è pensabile che tutto si riduca a questo. 

La sensazione è che ci si aspetti che il professionista diventi un soggetto in grado di affiancare sempre più attivamente il committente e l’ impresa , assumendo anche ruoli e responsabilità vere nel processo di costruzione del risultato finale come chiaramente emerge dalle nuove forme di incarichi ( Validazione del Progetto , Responsabile dei Lavori ecc.) e di appalti (Appalto Integrato, Financial Proget , ecc) già ampiamente utilizzati in diversi paesi Europei .

Un professionista capace di organizzarsi per poter ricoprire i ruoli che la pubblica amministrazione affiderà all’ esterno e di cui si intravedono i primi  esempi ( Le aste ai Notai – Gli Incarichi agli Avvocati come Giudici di pace – Il Servizio di Conciliazione   ) .

Quindi una figura nuova , capace di aggregarsi per raggiungere obiettivi più ampi o  di specializzarsi e puntare sull’aggiornamento continuo per coprire un mercato di nicchia affiancato dalla figura tradizionale del professionista – consulente di fiducia del committente 

che si avvarrà sempre più  degli specialisti per l’espletamento delle pratiche .

· Dei Professionisti di nuova formazione;

Uno dei principali difetti della riforma Universitaria del DPR 328 così come predisposta è stato quello di aver creato una nuova figura intermedia tra i diplomati tradizionali ed i laureati  senza prevedere  una collocazione precisa  per questi ectoplasmi costretti a vagare tra la scelta di una casa dignitosa ma senza grande appeal oppure di abitare in una magione aristocratica  ma con la livrea del maggiordomo. 

Quello che si sta prospettando è quello di costruire una nuova casa , fatta a misura dei due nuovi inquilini , progettata con reparti separati ma comunicanti tra di loro  , uno arredato con solidi mobili in legno color tabacco , l’ altro pieno di luci e di effetti speciali ma  entrambi con la  voglia di continuare ad essere dei liberi professionisti  perché,  secondo un recente sondaggio oltre il 22 % degli Italiani sogna di poter fare la libera professione e si aspetta di avere la possibilità di essere imprenditore di se stesso , di poter aggredire il mercato senza condizionamenti e di poter commisurare i guadagni secondo le proprie capacità

Sarà proprio così ?  Certamente no.

Quello che però è certo è che far parte di una organizzazione di categoria in grado di funzionare , in grado di  condividere con i propri iscritti obiettivi comuni di immagine, di tradizione, di crescita professionale, in grado di supportare, anche economicamente i percorsi  formativi e di aggiornamento e di garantire una efficace tutela previdenziale e assistenziale probabilmente facilità il compito.

· Dei Professionisti attuali;

La professione oltre che una grande passione è anche una fonte perpetua di impegni, di preoccupazioni, di soddisfazioni e di amarezze e, forse, il suo fascino maggiore è proprio dovuto al fatto che per sopravvivere un professionista deve vincere costantemente la sfida con se stesso. 

Quello che non è accettabile è che lo sforzo che viene fatto per raggiungere obiettivi di prestigio possa essere vanificato o messo in discussione dal fatto che la nostra professione è ancora regolata da norme nate nel 1929 che non si riesce e non si riuscirà mai a far modificare. 

Ciò che si aspettano i Geometri attuali è quello di vedere finalmente riconosciuto loro il diritto di continuare la propria attività nel rispetto di regole eque, adeguate ai nostri tempi ed alla preparazione acquisita sul campo e migliorata dall’ aggiornamento costante. 

Si aspettano di veder finalmente tramontare quel progetto scellerato di genocidio della nostra professione studiato a tavolino da qualche genio della politica su ispirazione interessata dei nostri amici laureati; si aspettano  la serenità di poter contare su una Cassa di Previdenza in grado di rispettare le proprie promesse e infine, si aspettano di poter mantenere la propria immagine tradizionale o di mutarla in una più attuale a seconda delle proprie esigenze anagrafiche e territoriali.

· Delle diverse realtà  territoriali;

Il rispetto delle diversità territoriali è uno dei problemi principali da affrontare se non si vuole che un intervento così innovativo e che interessa tutto il territorio nazionale nasca perdente in partenza. 

Il percorso di trasformazione delle figure professionali deve essere graduale e realizzato senza imposizioni o forzature per poter sfruttare al meglio il potenziale di trascinamento dei professionisti attuali in grado di recitare il ruolo dei protagonisti ancora per diversi anni.

Accanto a questi, con la spinta innovativa di chi aggredisce il mercato proponendosi come una figura nuova, nascerà uno specialista in grado di contare su una preparazione adeguata e moderna che si è  formata sulle basi solide di una professione tradizionale che ha saputo innovarsi.

Questa doppia personalità, che apparentemente sembrerebbe essere un limite, potrebbe invece trasformarsi in un  arma vincente perché consente di gestire la transizione seguendo ed accompagnando l’ evoluzione delle diverse realtà territoriali senza imporre modelli che non appartengono loro e lasciando al mercato il compito di dettare i tempi della trasformazione.

· Del Sistema Università;

Il problema principale che ha l’ Università è quello di formare studenti con una preparazione spendibile  sul mercato del lavoro e le modifiche del DPR 328  hanno sollevato molte perplessità nel mondo accademico che dopo aver iniziato una rincorsa ai corsi più disparati si vede oggi costretto a ridimensionare le proprie scelte 

spesso risultate non coerenti con le esigenze del mercato stesso.

La aspettativa della Università e quella di avere un interlocutore qualificato che persegua obiettivi precisi, in grado di sostenerla nella fase di avvio di nuove iniziative e nella fase della formazione che prevede anche il contatto con l’ esperienza lavorativa per raggiungere lo scopo di offrire una preparazione idonea per affrontare l’attività professionale ma spendibile anche presso la Pubblica Amministrazione, nella quale esistono figure che svolgono le stesse attività, e nell’ industria privata ove spesso questa figura è chiamato a ruoli di responsabilità. 

Questi tre mondi, una volta separati da barriere invalicabili, andranno sempre più ad integrarsi e, complice la modifica dei sistemi previdenziali che consente la totalizzazione dei periodi contributivi, tenderanno a scambiarsi  sempre più i propri operatori.

· Dei vari settori produttivi ,

Il mondo produttivo si aspetta di avere un professionista molto preparato e in grado di supportarlo nelle proprie esigenze, un professionista meno blindato nel suo ruolo, quasi super partes , ma partecipe e interessato al risultato della sua prestazione.

Un professionista quindi che sappia innovarsi e partecipare alla innovazione del mondo imprenditoriale, che sappia portare il contributo della sua esperienza e della sua preparazione al servizio degli obiettivi funzionali, economici e sociali della propria prestazione. 

Sopratutto un professionista che faccia della formazione e dell’ aggiornamento il suo obiettivo costante e che la sua appartenenza ad una categoria  e la sua iscrizione a all’Albo sia garanzia di qualità e di etica professionale.     

Le aspettative dei vari settori a parte le diverse particolarità attinenti il settore stesso hanno un comune denominatore:

AGGIORNAMENTO

Occorre stabilire solo il come, il quando e il sistema di verifica trasparente, per poter dare al Committente la certezza di un rapporto basato sulla qualità del professionista.

La Fondazione Geometri e le Fondazioni Regionali saranno il propulsore per la creazione di Centri Studi e di Comitati Tecnico-Scientifici che produrranno i progetti formativi e di sviluppo tecnico-culturale che rappresenteranno le linee guida per tutti (costantemente da implementare) in modo da realizzare, assieme al progetto qualità in precedenza esposto dalla Regione Toscana, la professionalità preparata ed aggiornata con le carte in regola per vincere le sfide del futuro.

3) – QUESTI OBIETTIVI SONO RAGGIUNGIBILI ANCHE MANTENENDO L’ATTUALE IMPOSTAZIONE TENENDO CONTO CHE :

· I Geometri appartengono alla schiera dei Diplomati ormai orfani del Titolo di Studio;

· Non è realistico ipotizzare che vengano modificate le Competenze Professionali per un titolo che non esiste più, è sicuramente da perseguire una precisa definizione delle competenze per i laureati specialisti in modo da ridurre i conflitti che hanno contraddistinto gli anni passati fra noi e gli allora tecnici laureati ; 

· La consapevolezza di aver svolto un ruolo importante per la società non è sufficiente per assicurare la continuità della nostra categoria;

· L’immagine di questa professione , ormai sulla breccia da oltre 70 anni, è rimasta ferma in un mercato che ha dovuto fare i conti con l’ avvento dell’ Europa e che sta vivendo nel secolo dominato dalla rivoluzione dell’informatica ;

4) – QUALI RISPOSTE E’ IN GRADO DI DARE QUESTO PROGETTO ?

· Un professionista con una formazione specialistica di tipo Universitario in grado di espletare la propria attività come specialista sia lavorando in modo autonomo sia in pull con altri soggetti oppure di espandere il proprio campo di attività implementando la propria formazione con altre specializzazioni;

· La possibilità di affrontare la battaglia per le competenze per un professionista di nuova istituzione che può vantare una preparazione di chiara impostazione Europea le cui competenze, con valenza su tutti gli Stati della comunità, non possono certamente essere disconosciute nel nostro Paese consentendo contemporaneamente a professionisti stranieri con pari grado di preparazione di operare sul nostro territorio con competenze maggiori delle nostre; 

· La consapevolezza di proporre al mercato una figura professionale con una preparazione che gli consente di espletare la stragrande maggioranza degli incarichi perché quasi tutti rientrano ampiamente nelle competenze riconoscibili ad un tecnico con preparazione triennale;

· Le percezione che le esigenze della società di fare i conti nel prossimo futuro con il calo demografico non ci consentiranno più di mantenere un apparato universitario cosi ampio per preparare laureati magistrali da immettere nel mondo del lavoro dopo i trenta anni e da utilizzare per fare denunce catastali o progetti di casette;

· La possibilità di presentare al mercato un nuovo soggetto  in grado di veicolare la propria immagine utilizzando linguaggi diversi idonei a raggiungere le differenti fasce di utenza sia che si tratti di un professionista, diciamo, tradizionale. 
    Geometra    Mario  Rossi 

  Albo Unico delle Professioni Tecniche  

          Sezione 1  N°  1.233

sia che si tratti un laureato triennale 
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Infine alcune brevi riflessioni.

È opportuno che si proceda con celerità ma anche con la necessaria ponderazione tenendo conto delle diverse componenti attuali.

Celerità perchè il momento è favorevole (convergenza di interessi delle altre categorie, legge sulla riforma degli Ordini ect.) e soprattutto perché quando un progetto è buono occorre completarlo nel più breve tempo possibile.

Al concetto di celerità vanno almeno associati “la formazione continua” e la “qualità” in modo da far capire che si sta attuando 

seriamente un progetto che complessivamente comporta tempi più lunghi.

Ponderazione  perché occorre tener conto degli attuali iscritti che possono “restituire qualche cosa di quello che hanno avuto” per la riuscita di un progetto che permetta alla Categoria di continuare a crescere e non possono permettersi di assistere inermi alla estinzione della stessa.

